
A 4 mesi di distanza dal primo incontro pubblico, continuano le costruzioni dei palazzi intorno alle scuole di via 
Maroncelli a S.Maria delle Mole e quasi 50 ettari sono stati recintati in zona via Divino Amore-Gotto d'Oro con 
tanto di vigilanza privata assunta per l'occasione.
L'azione amministrativa, che finora ha previsto lo studio degli standard urbanistici e una richiesta di incontro 
con il presidente della Regione Lazio, sembra debole, inefficace e molto lenta rispetto al ritmo dei palazzinari 
che, nel frattempo, non vengono di fatto ostacolati.
Nonostante  la  mancata  concessione  di  nuovi  permessi  a  costruire,  rimane  in  piedi  tutta  l'impalcatura  del 
"Masterplan" che prevede il raddoppio del centro abitato di S.Maria delle Mole. Infatti, non c'è stato nessun atto 
di annullamento, revoca o sospensiva in autotutela (quest'ultima promessa dal sindaco per metà settembre), né 
tantomeno il nuovo dirigente dell'urbanistica comunale, architetto Costanzi, ha risposto alla richiesta di parere 
da noi inoltrata sul mancato rispetto della normativa per la tutela della salute e della sicurezza pubblica inerente 
i flussi di gas tossici e radioattivi nei cantieri intorno alle scuole.

A tutto questo si aggiunge un fatto spiacevole: l'incontro con il sindaco avrebbe potuto svolgersi all'interno 
della scuola "G.Verdi" di via Maroncelli ma la dirigente scolastica, prof.ssa Carmela Crea, ha negato gli spazi 
all'Assemblea contro la Cementificazione adducendo motivi infondati.
Infatti,  per  tenere  aperto  il  plesso  scolastico  c'è  necessità  di  personale  ATA e  ci  eravamo  accertati  della 
disponibilità  delle  lavoratrici.  Con una  lettera  della  dirigente  scolastica,  invece,  ci  veniva  comunicato  che 
questa disponibilità non esisteva. In realtà, quella che non è esistita è stata la richiesta al personale proprio da 
parte  di  chi  dirige  e  ha  la  responsabilità  dell'Istituto  Comprensivo,  visto  che  nessuna  lavoratrice  è  stata 
contattata per l'occasione, così come ci è stato confermato da fonti dirette.

Come se  non bastassero  i  palazzinari  e  i  loro  amici  politici,  come se non bastasse  l'operato  delle  Giunte 
Regionali e il mancato giudizio del TAR, non ci si aspettava davvero che l'autorità scolastica si girasse dall'altra 
parte facendo finta di non vedere quello che succede intorno a scuole frequentate quotidianamente da oltre 300 
alunni e decine di lavoratori e lavoratrici.

A maggior ragione, chiediamo a tutti/e di partecipare e organizzare iniziative atte a fermare lo scempio in corso 
e prevenire quello ancor più grande già pianificato. Infine, ieri, 29 novembre,"Forza Italia" (sic!) presentava al 
Consiglio  Comunale  una  mozione  di  revoca  di  alcuni  atti  del  Masterplan:  sì,  proprio  loro  che  vollero  la 
speculazione 5 anni fa e la difesero a spada tratta con Palozzi e Silvagni!!! 
Ricordiamo che dai banchi della minoranza, Movimento 5 Stelle in testa, venne fatta una proposta simile e fu 
rigettata. Ora si rivive la stessa dinamica, a parti invertite.

Invece di scoraggiarsi o limitarsi a sopportare un abuso così grande nei confronti di tutta la comunità riteniamo 
sia necessario continuare a lottare per fermare l'enorme speculazione che vediamo iniziare davanti ai nostri 
occhi. Per questo vi ricordiamo che ogni lunedì (a parte il secondo del mese) ci si incontra presso la sede di via 
S.Paolo Apostolo 19 a S.Maria delle Mole verso le 21.30. Il secondo martedì del mese, invece, ci si incontra 
con gli altri comitati dei Castelli Romani presso la sede della circoscrizione di Cecchina, in via Rocca di Papa, 
alle 21.30, per fare fronte comune contro le numerose nocività che stanno distruggendo il nostro territorio
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